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ALL’ILLVSTRISSI.MO ET 

ECCELLENTISS. SIGN OR 
DON VIRGINIO ORSINO 
DVCA DI BRACCIANO. 

Gio.Marià Manciù. ‘ 

Vài, eh e co* il mondo, il del col nome , 
Jdì'tticdl celeste, 

F d'alti pregi incoronate 

tome altri d'or la fa,fra rtot le chiome : 

Voi, che l tempo fprezjc^ate^e morte, e come 
• Oli s A pietofa honor di eternitate 
Dal c /darò cfglio in ment e à noi ^ir ate , 
Onde opra indegna altrui, degna fi nome : 
Ecco il parto che nato in alpin fino 
Dinota mano al njoftro albergo inuia. 

Ala ancor dubbio, cdfufiFtnculto, e immodo s 
Pur gradi! o da Voi, ^edrafii pieno 
Di nobil vanto s anZji d V n Jacro,fia 
F^Q^a cerna di Cefare nel mondo • 



ALLILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE IL SIG. DON 
VIRGINIO DVCA Dt 
BRACCIANO. 

Vel poco d*otìojchcmi ficonccdcdàft 
Toccupationi continue, che io foglid 
hauere nel feruitio del mio Principe* 
hauédolo impiegato nellalettura deU 
Popere di Cornelio Tacito^ mi paruc 
molto diletteuolc & fingolarc la vita del famofb 
Giulio Agricola Capitano Romano dalui delcrit- 
ta,il quale có molto valore cóbattendo per l'Impe- 
rio debellò & vinfe l’Inghilterra.per il che hauendò 
ticliberato per mio trattenimento tràsferirladi Lati 
no nella T ofeana linguajho giudicato, ben che pie* 
1:iolo dono fi fia,dedicarloà V.Eccellenzaifperidcfj 
che no me gratamente doucrà riccucrlo di quello* 
che s'c degnata fare in accoglier me nel numero de 
Tuoi, tu riconofeermi fra particolari ferii ito ri della 
Tempre llluftrifs. memoria del gran Paolo Giorda- 
no filo Padrc.necredojche punto di(conuetìga,ò fia 
fuor di propofito quefto mio penficrojpoichcllco 
me V. Eccellenza Principcnell’età àncòr tenera, va 
con animo già virile e maturo meditando cofe ma- 
gnanime 3 cofi qucft'operetta confido, che donerà 

piacerle 




piacerle moltojpoi che in picciolo & bcn nttretea 
▼olume potrà proporfivn fcgnalato ritratto di vn 
gradc c ?alorofo Capitano. & oltre di quedo facen 
dofi hog^ì quefta gloriola imprcla contro l'iftcflTe 
genti nell iftcflb paclc>& fotto là carica del Scrcnif» 
f^mo Signor Duca di Parma, fimiImcntcBaronc Ro 
mano, (pero chedourà cffergli non dilcara,potcdo 
dalla lettura d'effa aprirli facile ftrada aH’intelligen- 
za coli della natura Se coftumidi qliellc genti, co- 
me del fitodi quell’lfola,& finalmente di molte co- 
re,cherpcriamo in Dio didouer fra poche tempo 
vdir? de profperi fuccelTi di quefta guerra. Degnili 
y.Eccellenza riguardar quello affetto delfanimo 
miocon l’occhio di quella cortelia e bcnigniiàin- 
finita, con la quale fi demolirà forgere germoglio 
ben degno del gran tróco deirilluftrilTimacafaQr- 
fina j ricordandoli che da picciolo Se balfo fogget- 
io,quale io mi fono, fé bene non grande, grata opc 
raalmeno &nafcentcda affettuofa diuotionepuò 
Tcnire. & s’io conofcerò,che habbia mirato con oc 
chio grato quefta dimonftrationcdclPanimo mio, 
di già mi reputerò hauerconfeguitorafpctcato pre- 
niio,& l’intiero guiderdone di miei penficri , e fati- 
che,& di quel viuacilfimo affetto, col quale alMlIu- 
. (Irilfima ruacara,eparticolarmcnte alla perfonadi 
V.S.llluftrifs.&Eccellcntirs.mi dedicai,^ tutta via 
tìuo fèruitore. Di Remali XX.di Luglio 1588. 



Di r^S^lOuJtrìjf. & EcceUentìff. Hi$mìlifs.& iluptifs-ferHttort 
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LA VITA DI GIVLIO 

AGRICOLA 

’J 

Scritta finceriffimamente da Cornelio Tacito 

fuo Genero, 

y femprefolitodi lafciar àpofieri 
la, memoria de gthuominilUuHriy 
delle attiomloro : Ne hoggi in 
queslanofiraetà (che peraltro fìtol 
fare poca flima de* fuot) fi è difmef- 
fio il coflume^ pur che qualche grade 
«5^ (ingoiar yirtu habbia combattU” 
tiy "vinti i prefenti commun "vitvj\ cioè l'ignoranTCjt del 
bene ^e! inut di a, Vero eliche fi come apprejfo gl' antichi ogni 
tofa fu riuoltaà imprefe degne di memoria j delle quali fi 
faceua piu aperta profefsione^cosìi piu nobili ingegni mag 
gior mente inclinauano à dar fama alyalore perpe- 

tuare la gloria della "virtìt^ non già per ambitione,òper al- 
cuna forte di premiò. ma pet'fÒTiiyf are quello ^che detta-^ 
uà loro la propria confcienzjti anzi molti afficur atifi nella 
verità delle cofe^ confidorcno , che il defcriuere da fe Hejfi 
la propria vita, fojfe non prefuntione alcuna^ ma più pre- 
fio vna confirmationede meriti lóto . Ne perdo Kutilio e 
S cauro furono in minor (lima^ o caddero in fofpitione alcu- - 
na{ contale sìbenigna int emione fi fuol fargiuditio 

dell e "Virtù ne* tempi ch'elle ftorifcono).cMaio che bora de- 

B fiderò 




[ fiderò rapprefentar la vita d'vn Perfonaggto defunto-^ ho 
i bijogno di fcufay di pret eUo ancor a^poi che fori incor fo in 

j I quefii tempi crudeli, e tanto inferi à ogni virtù: leggendo^ 

I fi che hauendo Aurelio RuHico celebrato Pietro Trafea^ e 
I ^rifco Eluidioy Hereni o S enee don e, do fu ad amendui im 
putato à capitai mt sfatto, e punito non fola in effisma queU 
I t ira trafeorj e predpitofamente anche ne‘ libri per commi/ 

' fione mandata à T riu mvìri , che in viiia del popolo f oc e f 

I ' fero abbrugiare i monumenti , e tutto quello che in memo~ 

^ ria della loro virtù , dhaueuano lafciato quei chiariffimi 
ingegni: credendo forfè di eUerminare con quell' incendio 
^ la gloria del Popolo KomanO’iUlibertàdelSenato,gsr in^ 

! fieme la cognittone delle cofe deimondo s per il qual fine fu 
I anche dato bandoài profejfori delk feientte , ^ infieme 
[ con efsi feaedate tutte le buon arti, -e. di fei piine -, acciò non 

■fi refi affé Vefìigio alcuno di honore • E certo , che noi fi amo 

( efempio di marauigliofa pati enti a in comparatione d elT.^ 
etìi p affate*, le quali hanno goduto tutto quelche è più defi~ 

, ' der abile in ^vn' ottima libertà , e noi prouato ciò che è più 

mi fer abile nella feruitùs ejfendoci da gl' efploratori de' no 
firi animi jC dalle fpie delle noftre attionu , fiato impedito, 
fino ilcomertiodeì parlare y e dell' intendere : Onde fi co^ 
me io credo Jhaurefsiiho infieme con la parola perduta an- 
che la memoria 5 fe lo dimenticarfi feffie fiato in poter no~ 
Uro come il tacere. Mora fe ben finalmente cominciamo à 
ripigliar animo y O* che Nerua nelfmgrejjo del fuo feli- 
! * cifstmo Regno riunijfe con molta prefiez^a due cofe per 
lo innanzi incompatibili , cioè l' Imperio ^ e la libertà , e 
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Traiano con la dolcez^ del fuo gotternoy reniaogni gior* 
no men grane il giogo della feruitn : talmente che non pn^ 
re la publica JicHrez 3 ^a njeda le fue fperan^, O* idefide- 
rij in molto •-vigor ei ma quello che piu importa, ne fia bene 
ajjtcurata-, è nondimeno per la debole7^\a della natura no-- 
Sira fempre più tardo il rimedio che il male : percioche fi 
cornei noslri corpi lentamente crefeono , e poi fono efìin- 
ti in >-un momento, costi belli intelletti, e le virtù crefeiu- 
te con mole a dijficultìi fono fiate facilmente opprejfe ^ 
annichilate, e fubito l'otto , eia pigritia, che prima era^ 
HO odiofi, hanno fucceduto loro , e con molta dolcezjji re-- 
gnato per lo /patio di quindici anni , che fono •^na gran 
parte della noflra etàs ne* quali i piu fujficienti per diuer* 
fi accidenti , e per la crudeltà de* noSiri Principi , hanno 
hauuto miferabil fine : in modo che pochi foprauiui amo lo* 
ro ,e{p€r co fi dire) ànoi ftefi j fendaci delta noSira mi* 
glior età (lati muoiati tant'anni , nè quali i gioueni fotta 
filentio fono diuentati vecchi/, e li piu attempati perue* 
nuli àgt viti mi termini della vita» Con tutto db à me non 
incre/ce nella •vecchiezza , edam dio con roz 3 ^o , e confu* 
fo Siile, defcrinere té paffute mifude. ^ e render tefìimonio 
de* beni prefenti . Intanto quefio libro , che per debito di 
pietà, dedico all'honore d* tAgricola mio fuocero,dourà ef* 
fer graditolo almeno efeufato, 

G Neo Giulio Avicola nato di antica^ ttd lUuflre fa^ 
miglia nelpriuli , hebbel’^vno e i'altr%Auolo *Tro» 
cur atort di Cefare, che è vna dignità de (faualieri • 

B 2. Suo 



Suo P adrefté Giulio Crecino delt ordine de* Senatori moU 
tofamofo per U fua eloquenza, , e dottrina j nella per* 
fettione delle quali rvirtu , non hauendo coluto accufarò 
Marco Stilano yfi prouoco l' tra dt Caio (^efare y che poi lo 
fece uccidere, ha madre fi chiamo Giulia Frodila hon o* 



ratijfma , e caHijfmaDama , nel cui grembo y e fono 
la cui cenfura egli fu nudrito ^e pafsola fanciullezza , 
adolefcenza nel continuo e ffercitio delle buone difciphne 
Et oltre eh' egli era di buontfjima integra mente y ella 

auuertìdt Horlo da i lufingheuoli inulti de' c attlni, Efen^ 
do poi crefetuto hebbe in delegatione , e maeHra de fuoi^ 
Sìudij la città dt Marfeglia ,cbe partecipa della Greca ci*, 
uiltày eProuenzale par/tmonia , e che nel reilo è mol* 
to à propofito y e ben gouernata . ^t fouuieneph' egli fo* 
lena uolontier raccontare , che nella fuagiomentit haur eb- 
be ajpirato allo iiudto di' Fflofòfia edam piu che non con* 
ueniua ad vn Romano , e Senatore ^ fe la prudenzjt deh 
la madre non haueffe moderata la njiuacità del fuo intel- 
letto ypiu vehemente , che cauto à def derare la bellez3^a j 
e perfettione d'yna fourana gloria , ma non prima gl' an* 
ni , e la diferetione <uennero à correggerlo, eh' eglt ( quello 
che fùol'effere più difficile ) impofe ragione à fe ileffo pef 
le medejime feienze . Li fuoi principij militari furono in 
Britannia fotto la carica di Suetonio *Taulino 5 à cui 
piacquero tanto , che lo riputò , O*honorò come per fon a' 
del fuo proprio f angue . Non funotato tAgricola per li* 
centiofo àguifa de gioueni ,che njanno alla guerra folo per 
darft buon tempo y ne per dedito all a libidine y ò alla era* 




fuU y ne perche in *zjano correndo quìi elày nfoleffe im» 
meritéLmente •^furpar/i titolo di QapitanOyWa riporto fa- 
ma dibattere ben conofciuta laVromncia , etefferfi fatto 
lodatamente conofcere all* ejferato , d'hauer moflrato de- 
Jtderto d' imparare da >Tjecchfj foldati y d'hauer fegmtoi 
migliori y (t hauer fuggito t ambitione di temerarie tntra- 
prefe , e di non hauer ricufato alcuna co fa per timore , 
Non fi era gl am ai nell aBrit anni a prouàto maggior peri- 
colo di guerra , ne fi era fiato in più ambiguo fuccejfo del- 
le cofe : e [fendo morti i faldati Veterani-y le colonie fiate 
abbrugiate , erotte le '■vecchie compagnie : In modo che fe 
prima p era guerreggiato per la vittoria y all* bora fi com- 
batteua per la falute : Alche fu bene rimediato co* l confi- 
glio y e fotta la guida altrui : ma fi come al Capitano del- 
l'ejferato fu attribuito l'honore di hauere ricuperata la 
Trouincia yCofi ad ^Agricola rimaje tefperienzjt , e t ar- 
te con njn fommo defiderio di acqui flar laude militare s e 
fin ^ alf borane fece ben honorataproua'i quantunque pe- 
ricolofti non offendo in quei tempi meno da temere tacqui 
fio dell'honore yche il cadere in finifra opinione. 

Di là ritornatoli Barn a y afpirando à gran dignità 

fposoDomiciaDecidiana s la nobiltà O* autt ori tà della 
cui famiglia aiuto molto il defiderio fuo . V iffero infieme 
con fomma concordia , e con fcambieuole ajfettione ga- 
reggiando di quelt amore ych e merita altrettanta laude in 
runa moglie honefla, quanto merita biafimo in donna im 
pudica . Poco dopo e/fendo eletto ^eflore^gli tocco in for- 
te l'tAfiayO^ yi hebbe Proconfole Saluto T ittano : T)oue 

hvno 
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l'^no , et altro fi moHro integerrimo , quantunque Ito 
n?rouinciaricchiJfima fojfe apparecchi ata^ ajfuefatta 

alle compofitioni s e che tt Confalo precedente ^ hauejfe 
ntolontieri dato loro con ogni facilità tintroduttione al 
guadagno per ricoprire infeftejfo la grande auaritia-idet 
la quale era flato notato . Ma tAgricola non fece altro ac 
qui fio y che di yna figliuola per conjolatione yO*n fioro 
della perdita che poco prima haueua fatta d’^nn figliuo- 
lo,Dopo quella ^efiurayO' anco nell’ anno che fu Tribù 
no della plebe, pafso il tempo dolcemete 5 cono fendo che fot 
tot Imperio di Nerone era prudenzji non impedirfi ne i 
negati j . Liflejfo modo tenne nella fra Pretura, la quale 
elfercito con molta pacefiifsimulando il defiderare quella 
intiera giuri fditt ione f he non gt eraconcejfa. ^antoài 
giuochi , O' altre vanità d’honore , fi come auertt di fug- 
gire in e fi lanota d'ogni njitioycosì procuro con una mo^ 
derata abbondanza, chegli fruì fiero per confirmatione ^ 
Cr augumento della fra riputatione . E [fendo poi flato 
eletto da Galba à riuederei doni de' tempijfvi Vso una ri 
efquifita diligenza^yche non apparuero altri facrilegij che 
li commefsi da Nerone . Vanno apprejfo egli , e tutta la 
fra famiglia prouo vn afilittione efìrema^ perdo che t Ar- 
mata Nauale di Ottone, che licentiof amente artdaua ua- 
gandoy hauendo prefa terra nel T empio , luogo della Ligu- 
ria, popularmente routnò le po/fefsioni , tsr il patrimonio 
d' Agricola , e furono caufa della morte dellaCMadre : Al 
cui funerale effendofi egli per materna pietà transferito, 
fu auuifatOyche V efpefiano era in pojfeffo delt Imperio $ 

onde 



" ■■ - “s ' 

d»Je fe ne ritornò fubito , e trouò che per la giouanezjj , 
e troppa licenza che Domitiano fi pigliaua in confide- 
ratione del mento , e memoria del padre-, prefideua al 
gouerno , alla fiamma delle cofe Mutiano-^ ilqualeefi- 
fiendofi altreyolteferuito d' Agricola, e ricor dandofi del- 
la fu a diligenzUy^ y alare 3 gli diede alt bora carica della 
ZI igepma Legione 3 chehaueua trafigr edito il tempo pre- 
fijfio al giuramento , e nella quale fitemeua di qualche 
fieditionetrattataui {come fi diffe ) da chi lagouernaua3 
^ era quafi formidabile ài fionfioli ,non hauendo il Le- 
gato de' Pretori potuto correggerUy fofjetl difetto diluii 
b de' fioldati, Sendone dunque dato ad Agricola il gouer- 
no y e per lui inpeme poPìo il freno à fioldati , egli per la 
fiua modeflia fingolare amò meglio y che fi credejje yche lui 
gl'haueffie trouati, che refi obcdtenti . F eltio Volano com- 
mandaua in quel tempo nella Britania affai più piaceuoU 
mente che non bifiognaua ad yna sì fiuperba nationedafor 
il furore della quale-,fiu r afrenato da Agricola 3 che 
ben fiapeua t termini di farfi obedire , e di communicare le 
cofie honefie con le yttli . Poco dopo fu mandato là P et ilio 
Cereale huomo Confhlareyfiotto Hqtude i» ediuer- 

fieoccafioni Agricola hebbe largo campo da mofirarela yir 
tu,f^ il •’valor fiuoy poi che Cereale lo toglieua à parte delle 
fatiche ne' luoghi piu pericolofiy ^ yedendone profiperi fiuc 
ceffi, co' l commettergli poi la maggior parte dell' ejfiercito^ 
yenne à farlo anche partecipe della gloria . Ma ^Agricola 
per qualunque fiua fortunata anione ynon yficì mai de* ter- 
mini della modefitayanTp comefeplice capitano attribuiua 

tutta 
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fimé cloegH Hejfo ( cofa che anco i buoni fogliòno ambire) 
non cerco mai per alcun mez^ d'ingrandire ^ magni* 

ficarei meriti la riputatione fua,Gli Jpiacquerolega* 
re con i fuoi coUeghiy^ le rijfe con li Procuratori , non Hi*, 
mandofià molta gloria l'ejfsr preferito agl'^vni y ^ ripu* 
t andò fi à 'vilipendio t impacci arfi congt altri . Non paffo- 
rono tre anni y che furichiamato da quella *Trouincia con 
intentione di far lo Confalo correua *vnapublica 'voce-t 

che gli farebbe dato il gouerno della Britanni a , non gtii 
ch'egli nhauejfe moHrato defiderio^ o fattone pr attica al* 
cuna yma perche pareua che quel carico fojfe douutoaìla 
•virtù fu a: Et da qui fi conofce che non fempre erra la pu* 
blica popular fama y anT^iy che taluolta rettamente di* 

fcerneyiè elegge, Effondo (fon folo y mi promife per moglie 
runa fuafigltuola di affai maggiore efpettationey ch'io non 
giudtcauo conuemrfi alla giouanezsia mia y ^ dopoilCon» 
filato ci congiunje in matrimonio , incontinente eglt fu 

mandato in Britannia s offendo prima creato del Sacerdo 
tio Pontificale, 

‘ Squamo al fitOy^ ai Popoli della Britannia s effondo 
Hati defcritti da moUtrquel p&t^y^e-hora io ne raccon- 
terò^ non farà per concorrere con effi d'ingegno odi diligen 
zayma perche offendo folamente al!' bora Hata debutto ac 
quifiatay iopoffo probabilmente parlare , dou'effi fen^a- 
teHimoniOyh anno fupplito con t eloquenza. 

La 'Britannia e maggiore di tutte tifile youe i Roma* 
■nihabbinopoHoilpiede, Ella fi eHende yO*hàtafpetto 
fuo Orientaleyerfi laQermani a fi Occidentale •verfi la 
“ ^ > C Spagna, 



Spagna , € dal me^o giorno rifguarda la Francia . // fuo 
Jito Settentrionale ^non bà terra alcuna •‘vicina^ma ebat-* 
tato da un'ampio ^ impetuofo mare.^anto alla forma. 
Limo fra gl' amichi y e Fabio Ruflico frà moderni elo^ 
quentilfimi autori , ci dicono y che è fimile ad njna longa 
fcureyò al ferro d'njnagr and* tAcettay emoHrandofi tale 
di quit dalla Scotia ogri<uno fagiuditio^che fimile fia an- 
cor a nel retio , febene il ^andiffimo , e fpatiofiffìmo cir- 
cuito y nello flenderfiyerfo il lito yft njà réfhringendo ÌL 
guifa d’<-ungombito . E la prima 'Volta che H Armata 
maria coFleggiajfe quefìa parte del piu remoto mare-y co, 
nobbcychela 'Fritanniaera^n'lfola y e paffando piu ol- 
tre fcoperf *. y e foggiogo ancor quell' altre chiamate Or- 
cadiy che per lo addietro erano incognite: V idc anco Tyle^ 
eh' altre volte il freddo ^ elaneue gbhaueua afeofo y O* 
dicefi che vi pa vn mare placidiffimOyma molto faticofo h 
nauigantt ynon offendo battuto da venti j e credo che per 
non ejferui terra o montagne , che fomminiprino materia 
di tempeHe il fondo di vn così ampio Mare con maggior 
difpcultà fimuoua:Ma none mio foggetto ctinutHigarin 
quep'opera la natura , elediffìcultà deli Oceano , ejfen~ 
done mafsimamente Hata fritto da molti , Diro bene che 
U mare in nejfun' altro luogo fignoreggia piu allalargayne 
da qual fivoglta latoriceue maggior numero di fumi j e 
co'L flaffo e riflujfo non s'arreUa folamente al lito^ma fur- 
monta y e lo ricuopre, penetrando anche pn ne' i monti co- 
me in fua propria fede. 

^ali Fopoli habit afferò da principio la Britannia ò 

‘ ' 
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Originar ìj delti fola^ o eBranei , tome cofa d'infular^ non 
fi sk troppo bene ^ e dalle qualità , differenti fatterx.* 

de* corpi fi fanno "varie congetture j perciò che le barbe^ 
t le chiome rojfe degl habitanti della Scotia , ^ la Sla^. 
tura loro , fanno credere , che fiano difcefi d'tAlemagna . 
E le faccio brune de* Siilari con i loro ricci capelli , confi* 
derandopy che quella partee oppoHaalla Spagna^argui-^ 
/cono y che gl antichi lllari yi nauigajjero , occupaffe^ 
ro quei luoghi . Quelli poi , che habitano la parte , che rif* 
guarda la Francia^ fino quafi fimili àFrancepi fia o per- 
ched* indi prende fero origine , yi duri la fir\a del no* 

[cimento : ò perche la me de pm a coHitutione del cielo li 
renda conformi di f aterine . E fi pure fi ne deue far giu* 
ditio y è yerifimile , che Francefi occup afferò quella parte 
à loro yicina •* anzi che yi fi yedono ancora i yefligij della 
religione loro y fe fi yuole hauer riguardo à i facrificq , ^ 
■alla credulità delle fuperflitioni : ne il parlare yi e molto 
difsimtle y y e de fi yche gty ni ^ gl altri con yn’illeffa 

hrauura cercano i pericoli , trouatili intimidifeono poi 

fubtto » éMoHr ano nondimeno gl Inglefi ardir maggiore^ 
come queUiychenonfomiffemitHiduUninal(^^ quiete^ 

E s intende bene che Francefi fino Fiati braui guerrieri^ 
ma entrando poi in loro la pigritia y etotio perdettero il 
•valore infie me con la libertay quello , che anticamente au* 

uenne ancoài Britanni y dopo che furono ruinti , 

- llneruo delle forzs loro e nella fanteria , ^ •vieyna 
fòrte di gente che guerreggia [opra i carri guidata dal • 
principale di loropnt orno al quale marchiano gl altri per 
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y n tempo fa erano jottopofU à i Re^na hoggi diuijt tn 
'vane f anioni ^ fono parti ali di diuerfi Prinapis (g^ cer». 
to che con popoli tanto bellicofi ^ potenti nijjuna cofa ci 
terna à maggior profitto , cheladifcordia ^ dif unione 
loro, O* poche volte auutene,che due o tre citta fi riduchi- 
no , (sr faccino confederatione infieme per euit are vnpe-i 
ricalo commune:onde metre guerreggiano à parte fon vin- 
ti foggiogati tutti. 

- L'aere njiequafi fempre torbido ^ pluuiofo,ma il 
freddo non è pero 'violento. Il giorno •vie piulongo affati 
che in queflo noHro clima , U notti chiare , nell' vi- 

tima parte deW Ifola talmente corte , che tra il principia 
^ ilfine pare che vi corra breuìfs imo fpatio ianzj affer- 
mano , che la notte *vi fi difeerne lo iflendor del fole, men- 
tre non fia impedito defilé nuuoUine pare che 'vi tramonti 
onafea, ma che vi paffi folamente , do procede perche 

queltvltimeparti deQa terra effendo piane , tP* hauendo 
[ombre bajfe , le tenebre non vi s inalbano , onde la notte 
libera da effe^paffa co'l fplendor del falene delle fteìle. 

llterrenoviè buoniffimo per ogni forte di frutti , ec- 
cetto per [oliue peri V ini, ò altri fimi li , eh e fogliano 

labundar in paefi piu caldi . Li frutti che vi nafeono cre- 
feono con molta preflezjija , ma tardi fi maturano , O* per 
ragione del['vno e dell'altro ,fi ajfegna bhumidità dell' ae 
te fi della terra .Produce anco la Britanni a oro , O* ar- 
genta y fi altri metalli, che, fogliano effereboccafione del» 
la guerra . V Oceano vi genera perle yfe ben fono 'vn poco^ 
. « » pallidei 



faUtde^ii ofcure.il quale difetto alcuni attribuifcono à co 
loro che le raccolgono : ma perchenel mar rojjh le Placca, 
no dai faff^ che fono ancor yiue , refpirantt , 6^* nella 

*Xritanma non le prendono fe non quando fon gettate fuo^ 
ri dal marei io credo ^che quel mancamento fa ptu preilo 
à loro naturale , non che noi pamo canto ‘^uoti d'aua^ 

ritia^ che non fapefsimo y farai maggior dthgenzjt . J Bri^ 
tanni yolonttert conir ihui fono alle Taglie^ à gi'altri 

•hi fogni delt Imperio , mentre nel reito non fiano mal trat^ 
tati : ilchenon pof 'cno fjfrire , feben patifcono d'tjfer 

yinti ,i^yolontierirendono obedtenz^y la feruitu peroè 
loro infopport abile. 

Il primo de' Romani che entrajfe armatamente nella 
'Rritannia fu Giulio Cefare , ilquale ancorché co'l felice 
fuccejfo d yna battaglia fpauentaffe gl’habitanti^ ^ gua- 
dagna ffe il lido f può dire y che babbi a piu preslo moilrato 
il camino à fuccejfori fuoi,, che acquiHato quell' IJola. 
Seguirono in quel mentre le guerre ciuili fra Romani y le 
principali forzje de* quali con fpirauano alla rouina della 
Republtca 3 onde fcordatifi della Britannia ella fe ne pet- 
te longamente in pace, ’UipeHs^ptnrmekeyolte tAuguflOy 
Cf* molto piu Tiberio yÙT' fimilmente (faio Cefare trattò 
di paffarut, ^ forp Ih aur ebbe fatto yfe non foffe flato di 
natura tnconfi ante yòfe non hauejfero hauutojì matefito 
i difegni fuoi nell' Alemagna ydoue hauaua mandate le Jue 
for^e maggiori . Qaudio Imperatore fu il primo , che pi- 
gltajfeà cuore que fi* imprefa y ^ yi mandò molte legioni^ 
^ yt fece traghettare molti foreflieri , dando di tutto la 
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pr incip al carica à V efpcjtanoyà cui ciò fu prie! pio di queU 
la grandcT^z^ayalla quale egli peruenne poco dipoi . J popoli 
furono foggi ogati er i Re fatti prigioni, ^ If cfptfano'vi 
fi fece lodatamente conofeere. Il primo de* capitani Confo* 
lari fu Auloplautio , O* dopo lui Oflorio Scapala ^ tutti 
dui "valor ofifsimi guerrieri, ièù pocoàpocortducendo in 
forma di ‘Trouincia la piu ‘-vicina parte di quelli fola, vi 
Siahilirono Vna Colonia di faldati Veterani , e furono do* 
nate alcune città al Re Cogl duna, il quale dall' bora (ino à 
quelli tempi, ci è flato fempre fedele : effondo antico coHu* 
tne de* Romani ilpraticare-^etiamdio / Re, valerfi del^ 

t opera loro per metterli in feruitu • A quefìi fuccejfe T)i* 
dio G allo fi Iqu ale conferuòl' acquili ato , ^ f correndo piu 
innanzj nel paefe , occupò qualche fortet^a per acqui II or 
fama dhaueraccrefeiuto in qualche cofa quelReggimen* 
to, ZI erraino fu fucceffore à cofiui ,f£vi morì in termina 
di vn anno. Vi andò poi Suetonio Taulino,C^ perla fpa* 
itio di due anni, eh* egli t;/ dimorò , le cofe pajforono feti* 
cifpm amente , (truppe le for\e d’ altre nati oni , che poi 
furono alirette à riceuere *Treftdij : ma confidandofi in 
queifuccefsi riuoltò l'animo all'! fola Mona, che ordinaria* 
mete fouueniua i Ribelli,^ volendola affalire , fi difeoflò 
troppo da quelli , e diede loro occafione di penfare fi come 
fecero alle mi ferie loro * tè nflH affenT^a di lui inammitifi 
difeorreuano fra fe He(ft , tè fi rapprefentauano le in f eli* 
cità prefenti, la feruitu , i mali portamenti, che giornal* 
mente prouauano, dicendo*, che in ogni modo la pat lenza 
à loro non feruiua d altro , che d'ajpettare, che glifi facef* 
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pg peggio y conte k quelli che facilmente lo fopportauano . 
che anticamente non haueuano che ‘Tfnjolo Re , ma che aU 
L'horagtera neceffario ohedireàdut,Zfno de quali ^ cioè il 
Oouernatore incrudeliua contro le perfone loro . L* altro 
il P rocura tore che gl’vfurpaua le [acuità . Che la concor-- 
dia tè difcordia di quelli che gouernauanoy era loro egual- 
mente dannof a iper che ty no de’ predetti copriuail fuo li- 
centiofo procedere con le indignìtà iè rapine iddi' altro : 
Onde per tingordigiayfè auidità di efsi non rimaneua lo- 
to alcuna co fa intattd . Che in tempo di guerra:, i piu nja- 
lorofi haueuano rapite le loro fpoglie , ma che althorai piti 
codardiyC5r yili y gl'yfurpauano le proprie c afe , gli rapi- 
nano i figliuoli sforzjiuanli àprouedere de’ foldati, co- 
me quelli eh' erano coraggiofi in ogn altra cofa , che à mo- 
rire perlafalute della "Tatria. j^al numero di foldati 
( diceuano ) e egli p affato in quef'lfola à comparatione 
de'Britanni'i Gi' Alemanni s'hanno ìeuato il giogo della 
feruitu 3 tè difendono la loro Ubertà:;non con l'Oceano y ma 
con yn fiume foloyNoi la Patria yfpingeà difendere la li- 
bertà j ti Padre, la moglie y 0* i figliuoli afiringono à fug- 
gire la feruitu •Jtétr t fola mente dalla cupi- 

dità,^ auaritta yengono à intraprendere la guerra. Noi 
sforzAreffimo i Romani àritirar fi , come fece Giulio Ce- 
fare,fe ci rapprefentafsimo , 0 imitafsimo le *-uirtu de* 
mfiri antichi, ne ci sbigottifsimo per il fucceffo ttvna ò di 
due batt agli e, [olendo effere ne iytnti , con maggiore in- 
dignatione maggior impeto , fé confi antia Ecco che fin 
li Od hannocompaffione di noi^ritenendocon molti tra- 




Ui^glt il Capii ano de Romani occupato O" qt*afi riflretid 
in yn altrlfola. dcffo è tempo che ci rifoluiamo in cefi 
^difficile tmprefa-i^ e meno pericolo fo il ponerla in ejfecu^ 
itone y che tejferui trottato [opra nelle confulte , à noi ordi^ 
nari am ente dtjficili ^ dannofe . a quefli ^ altri prò* 
pojiti Htmolati fecero animo- y ^ tuttiynit amente fi die» 
dero alla guerra fiotto la carica di Vodaica donna di fan» 
gue reale ^no facendo efii differenzia del fiejfio circa la Coro 
nayC cop poHtfi in arme^cominciorono ad efipugnarele fior^ 
teT^ZtiOue erano compartiti i fioldati’y ^ à rompere i pre» 
fidijy ajfialirono fin la colonia de Veterani y ch^effiri» 
putauano il fondamento della loro fieruitìt^ e ficordati fi in 
quello fidegno d' ogni humanità , non laficiorono addietro 
etiamdio nella y inori a alcuna forte di barbara crudeltà, v 

Etfie Paulino fiubitOyche intefie quei tumultìtnott /offe ye 
ìiuto àfoccorerla yfifiarebbe intieramente perduta quella 
Vrouinciada qual poi co'l felice fiuccejjo di yna battaglia 
fu reHituitaye flahlita nella fiua prima obedienza» Molti 
nondimeno non yolfiero d c porr e tarmi fentendofi colpeuoU 
nellaribellioneye difpdandofi grandemente del Ccutrna» 
tare. il quale yfie ben era in ogn* altra cofia molto moderato^ . 
fi rendeua pero infiopport abile nel catiigar quelli y che haut 
uanoconfipiratOy era troppo fieuero giudice delle proprie 

òfiefie tonde yi fu mandato PetilioTurpiltano huomopiu 
trattabile 5 ^ come meno interejfiato nelt errore degt lrt‘- 
glefiycon più benigna int emione procedendo yacquietòtl tue 
to s ma non ofiando poi d*innouare alcuna co fa y laficio Ugo 
uerno à Tre belilo Maffimoflquale e [fendo pigro di natura^ 
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pòco ejjn cit atonelì armi yg^ ^uclta^rouinci^i 

Con ogni dolccT^t^yfenz^ alcuno ejfercitio thilitare yt^. cof 
i Britanni coimnciorono à gu^are la dolcezsjt deltotia, 
Soproatnnero poUn qudtempo le, guerre ciuili y per caufa 
delle quali Trebellto potè ben fcufare la negligente, fua\ 
ma non già fuggire ilfrauagUo déllefeditionénatedalfor 
rio y in che non poteuanocontenerfi quei foldati , per loith 
nanii auet^i ài 'Telaggi, ^ altimprefesper la qual caufa 
Xrebellio fu forzato di ajconderfi per euitare lo fdegno lor 
foyìlelchè perdendo malto della riputatione ^ cadde in 
gran uilipendig apprejfo i foldati. A quali non commanda* 
Uapiùeome'CapitanOy mà quafiperprieghiy ^ non altri- 
menti che fe fra loro fojfe pattuito ^ che li foldati haueffero 
igni liberti^ yfd Uff apit ano wiueffe pcuro fra loro j coll 
^ualmodo acquieto quelle feditioni fenza molto fpargtr 
mento di fangue • ty* Zl.eltio dolano che yi andò durami 
etncora le guerre ciuiliycontinuò nella medefma difciplinay 
fen7etenta;r€ alcunaintraprefa foprai nemici : ondeifol 
dati rimafero nelt iHeJfa pigritia y dilfolutione. Ne in 

fomma •zjì era altra differenzayfe non che ejfendo Volano 
'huomo da bency-^^f**or^d^<>ffù^MlpA.Jf 9 ldati lo amauar 
no in luogo di rifpettarlo , temerlo . Ma V e fpefi ano , 
dopoi che infieme col reUo del mondo , ricuperò la Brìtan* 
nia yoledo abbattere ogni fdr'ta de* nemici yui mandò qua 
titàdi Capitani •un njalorofo ejfercito fittola carica 
di Vetilio CereaUyche pofe i Britanni in grandifsimo fpa* 
uento. Et nell ajfalire lacittàde Brigami 3 chepercom^ 
mune opinione eia piu populata'prouògrandifjimi rincon- 
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tri 3^ •viperdì molti p>ldatiymnfen\à gran Spàr^/hen* 
to difangue:mk finalmente la maggiot parte del paefe di 
briganti fu da lui o jcggicgato , opredato , •■volendo con 
^uenom({do render vanittìr fama (he correua che il Send 
to dttiheraud, f^c^àiniàrìo , odimene ofufcare qualuiìque 
diligènxdyche il fìtcèefiorefulfe per fare in queÙaProUin» 
tiai Nondimeno Giulio proneinoyéhe fufempre Ritmati 
perfon aggio molto pgnalatò^nji moflrò grandtjfimoyalo- 
re iti poflafi a cuore l'imprefa foggi ogò la natione de SiUd-^ 
n , gente cvalòrofl^tj^ belluoja , non orante la dtffcultìL 
de* luoghì^^ la gran refiftentjt de* nemici . In tale cofi 

njarto fiato Agricola trotto la Brirannia jdcue andò di 
mez^ fiate ^mentre ifoldati laftiando tintraprefe , no» 
etttendeuano che à far huttiniy dando occafione^t^còmmo 
dita anemici di fc egli ere ogni loro auaneaggtoA'Nordoui^ 
ci poco prima deU'arriuo fuo haueuano tagliati k pezj^J 
ynabanda intiera di caualliyche fi tratteneuano in quel 
tetri torióif^ daquefto prir^ipiola Prouincia pigliò grade 
animo y maffime che la cofa era grandemente approuata 
damolti sche defiderauano perfuadeuano la guerra. 
Alcuni altri di loro erano d'opinionC} che pafpettajfe il 
vuouo Gouernatore per confiderare ojjeruare t humor 
fuo^ O* i fuoi penfieri • tArriuato tAgricoia nella Britan 
ni a nel fine dell' e fiat e ) trouòle compagnie fparfe qua 
là perii paefe ^ ^ i foldati^che haueuano fatto prefuppo- 
filo 3 che in quell* anno non fifojfe per tentare alcuna cofa: 
sì perche il tempo no*l confentiua 3 come perche giudica- 
nano 5 che Agricola non farebbe poco occupato à fi are su 
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h difefa: cofe tutte di non poco impedimento nd ^no^che 
njogli principiare yna guerra : Con tutto ciò egli fi rifolfc 
di fuperare lediffìcultà}i 3 preuenir i pericoli» Radunate 
dunque t infigne delle Legioni^ auuedendofi^che quelli di 
INordouichìnon ardtuano di yftir e ^guerra aperta^ ordi^ 
2ìò loro la battagUa-i egli fiejfo coti yna picciola truppa 
di foraHieri^marchiaua innanzi a tutte le [quadre^acciò 
gl' altri dal fuo pericolo piglia]] ero il medefimo ardire. Et 
dopo hauer tagliate ’ a p.ez^ quelle genti 5 conofcendo bene 
Iq^anto impQrtaua il- continuare la ripi^tatione di quella 
<yittoriayi^ che quale til principio 3 tale fuoteffere il fine, 
'entrò inpenfiero diri durre alla fuaobedien\a tl fola Mo- 
jtayabbandonata^ tome fi} detto da Vaulino,per la ribeU 
dione dt tutta la 'Rritannia, fd offendo quello fuo difegno 
impedito dalmhncamento di Nauiytgli fupplì ( come fugl 
far fi neli'imprefe^ difiicili ) con la virtù con l'ingegno; 

.per ciò che lafciate tutte le bagagli e,, fece vna [celta de 
migliori foldatiyche egli hauèjfede’fcraiheridi quali era-' 
m benifsimo noti quei fondi , id fapeuano la maniera del 
nuotar e del paefe^con la quale reggono fe Plejfi farmi} 0* 
j cauaìh t n/teme, Cc. au eììijecepa ffare improuif amente 5 
con tanta presìeTg^a ,cbe fhìgoftiroiió i nemici , 
gt empierono infieme di marauigliaypoi ch*effi afpettauano 
di veder appreffograndiffima armata, che vi ficonducef^ 
{ r per apèrto mare, O* perfuadentofi , che [offe impojfihi- 
de direpflerea genti che guerreggi auano in sì fatta ma- 
nieracomincioronoà trattar di pace , poi [diedero in 

alfedienza ad Agricola fil quale fin daWhor a cominciò ad 
ì ‘Z) a ' acquifiar 
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gtnjffìcljfojfcro àifirihmti in perfone che bene (g^ /////- 
gencementegl'ejferciraJferoypmpreBo che in altre per ha 
uerle k caligare dopoché hauejjero errato , ^anto alle 
*wttoua?lie i^hiT rihutiiCgli fece diligenza per adolcir^ 
li connina eguale impofitione^refecando tutte le angherie 
inuentate per ingordigia di guadagno ^quali erano piu dif 
ficiliàfopportarey che i Tributi Sìefsi s per ciò che quelle 
pouere genti erano forziate à fi arfen e come chiufe in njn 
magaz^no , 'vendere li formenti per yn certo prez^ 
{labilito j ejfendo loro da (fommijjarij rapprefentate le 
difficultk de' viaggi 3O* le •'vetture'^ come fe anco le città 
piàvicine^ouedoueuanoefferei^TrepdijyhaueJfero à farli 
condurre da luoghi lont ani tpp inaccejjibili i onde quello 
che farebbe flato di ytilità(^ commodo ad ogn*vnoy ri^ 
fultaua in profitto di due òdi tre folamente . Et hauendo 
tA^icolanel primo anno prouedutoà tutti queHi abufi ^ 
egli coronò il fino nome d*iona lodata pace^poiche quelle co^ 
fe ite in confuetudine per la negligenza de* fuoi Ereceffo- 
tri non erano di minor importanza che’ vna guerra, V enu- 
ta t eBate<i ti'ragunate le forze tAgricola cominciò nell* ef 
fercito fuo à fargp^frBrmu dvUa-modcBiay is* à cafiigare 
i diffoluti . Lui Beffo fceglieua i luoghi d*accamparfi ) 
fpiaua i Golfi y riconofceua le foreBe le felue , non la* 

fi iando mai il Nimico in ripofo y predando , O* faccheg* 
giando con continouef correr ie y ó* dopo che thaueua con 
queBi mezi Brattato fi impaurito ygli rapprefentaua di 
nuouo il contento , ^ il ripofo della pace ,per i quali adefi 
camentijmolte Città j che fin all'ora fi erano mantenute ^ 
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fi hadeuano fatto rofiftenT^a \ deponendo lo fdegno rtee» 
netterò le guarnigioni^fi egli le mife con tanta prudenija 
e>- humanith , che buona parte della Britannia , inuita* 
t a dal co fioro effempio prontamente fece ilmedefmo.U 
tempo deWinuerno feguente fu dtflribuito in confegli v/i- 

lijjimi , neceffarij , àfineche quegthuomini rotr 
fi , eh* erano fparfi qua 0*lk ^ non fi dejj'ero ali'otià j O* 
alia pigritia-^cominctoàperfuaderli in priuato^fi ad am^ 
tarli in publicof accio edificajfero T empq , luoghi publici\ 
fi c afe : fi lodando quelli , che vi fi mo flrauano pid prottr 
ti , riprendendo gl! altri , pofe fraloro ynemtilatione 
dUjonore^che li sfor^ poi tutti. In oltre hebbe gran cura de 
figliuoli de fi gnor i 'Britanni ’ifi li fece infiruire nelle let^ 
ter e: e con moftrare di fìimar affakpiu l'ingegno di loro, 
cheli fapere de Francefij operò che quiUi,che poco innanzi 
nonfaceuano coto delia lingua Romana ,defiderauano in^ 
finitamente di renderuifi eloquenti . Ejfi cominciorono 
poi à far gran fiima de' noflri habiti , à mettere in *v/ò il 
portar la toga a poco à poco à gufi or i yezjj della delh 

caterpe^a/V oleuano hauefe de' For fichi , e de'Bagni, fgj la 
magnificenzA conuiti, chiamata da i meno accorti ciuil 
tàyje ben' era runo de' modi d'introdurrela fcruitUf 

il terzo anno del Gouerno d'tA picela furono difeoper^ 
tè altre nationì ^fendofi con ogni diligenza cercato, f^ pre- 
dato il paefe fino al T aud, che è ‘-un nome d'yn Golfo, 0* i 
nemici impauriti, non hebbero mai ardire di trauagliar 
ilnofìro ejjercitos con tutto chefojfe mal trattato day en- 
ti , ttè dalle tempefie , onde fi hebbe agio di forti ficar fi , 



fu notàto da, iftu feriti ^ dt non hauer mai •vlBo Capi* 
tanofcegliere ptìé accortamente l'opportunità de luoghi di 
quello che faceua Agricola, 

Acuì non auuenne già mai.^ che alcun luogo fortipcatù 
da tai fojfe prefh da nemici , ò per compojitione abbondo-» 
nato da nojlri s i quali faceuano continuamente fcorrerie^ 
i^ 'ejjendo per t ordinario proùifli di yettouaglte per 1?»*- 
anno ,poteuano ficur amente poffare t inuernata , di» 

jenderji conlt proprie forze ffenzjt affettare aiuto d'aU^ 
troue,perj quali modi i nemici re^iauano delufi -, f^quO» 
Jidifperati ,non potendone anche tinuerno hauer ripofo 
alluno ,come erano foltti per il pajfato , che nelt inuerno fi 
riflorauano de trauagli , conpenfauano le fpefe , U 
perdite delteflate, ma all' bora patinano , perdonano 

nell'yna O' nell' altra Bagiont , Ver le quali cofenon in» 
fuperbì punto Agricola,ne mai s* attribuì le lodi douute ad 
altri yonzi era pronti fsimo t^fedeltfsimo teHimonio delle 
proue di qualunque fmplt ce (fapitano ò Centurione . (fon 
tutto cioyi furono alcuni , che loriput orono troppo feuero 
n tic ingiurie' O' c erto ,che fi come egli eramoltograticfoy e 
piace noie co' afp £ f ° co' catti ui y non 

ch'egli portajfe cdtoànjerunoyò che doppo la colera confer» 
uajfe alcuna mala volontà 5 perdo ch'egli riputaua piu ho» 
ne fio il riprendere apertamentOyche tacendo odiar* altrui, 

il quarto anno fu difpcnfato in pacificar* il paefe , che 
haueua trafccrfo ajsicurarfi bene di ejfo s ponendo an» 

che i Trefidìj in vn piccolopezxfi di terra , chefepara filo» 
ta,0' Bodatria dui contrari^ O' fpatiofi bracci di Mare^ 

t^vno 



^>^no dlToppofito delTaltro jil piu yicino de quali era gì 
inpoter 'noÙro reHando i nemici quafi confinati nell aU 
tra parte dell' Ifola. Et fi erano aW bora trouati gtyltim\ 
termini dellaBritanniayfe fojfero ^iati capaci del valori 
di quell' eJfercitQ, O' della riputatiom dtl nome 
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■' •Approffimandofi la quinta eflate ^ fi penso ad altri 
eSpedittoni^t^ Agricola poUofi a nauigar quel marèfico^ 
perfe altre nationi per lo innanzi incognite con molte 
fitte felici battagliele '"vìnfe ^ ffi fig^l^g^ • ficop'erje, ancor 
quella parte della Brttannia che riguarda blrlanda^ ii la 
munìdi molte genti ^ non per timore alcuno yW a per fuoi 
difegni y ififperanzje particolari: percioche ejfendo tlr^ 
landa po^la frhla'Britannia ffila Spagna , O* molto à 
propofito per la coHa di Francia , doue confifte il nerub 
principale dell'Imperio y g^ era permeiti rifpetti necejfa-, 
ria, 

V Irlanda fé vogliamo paragonarla alla Britannia > è 
dieffa piti piccola , ma poi maggiore di tutte Faltrlfole 
del noftro mare . Il terrenojtaere , la forma degthuominiy 

il proceder loroynon è molto digerente da quello di Bri-- 
tanniayma ilviaggio ifi i *Tortidelmare fono piu conor 
ficiuti da mercanti- oAgricolafotto pretefio ^ amicitiayma 
per feruirfene altoccafioni , manteneua prejfodi Je n^no 
de Principi di quel paefe yfcacciato per fedttioni da fuoi 
fuggetti . A coHui intefi piu Volte direyche queltìfola fi fa- 
rebbe potuta acquiSiare con vna legione , conferuarla 
con pochijfimeforzp i cofaebe baurebbe pofìo grandi jfimo 

freno 
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reno allaBritannia/vedendofi daogni parte circondata 
dalle forze de Komani^ i fuot vicini medefimi poHi in 

feruitu.yenutateHate che fu principio al fefo anno del 
[ho gouerno , mando ttArmata à riconofeere i T>orti , O* 
alcune gran Città fituate di là dalla Bodatria per dubbio^ 
che fi h aueu a iche quelle nationi prendejfero tarmi 'vnita- 
mente s perchetemeua ancora che il nemico occupaffè 

ilvi aggio y t pajfiper terrayVolendofipur Jeruiredelt^ 

armatai la faceua cofteggiare con ordine mirabile , ^ in 
vno iftejfo tempo y veniua à guerreggiare per terra, per 
mare . Spejfo accadeua,che i foldati delT ArmatUyfè i 
tiy ^icaualli firincontrauano negl allogiamenti , doue 
ciafeuno con molta fella raccontauai cafi occorfegli, Glv» 
ni con vna certa alter ez^ militare faceuano comparatici 
ne de precipitij pajfati nelle montagne-) O* de* pericoli ne* 
bofehi. Gli altri delle tempeUe naufragij , O* contrarietà 
de* ventiydicendohauere da Vna parte hauuta la terra, ^ 
l inimico-) dall altra le minacele il pericolo del mare, 

1 Britanni alt incontro { per quanto ri fermano i prigioni) 
hauendo feoperta l'^ rmata in mare reliorono attoniti, ^ 
confufiy njedendofipet^efix»4^tHU4x^qa£lty_liimo rifugio, in 
chefperauano dopo tante,fè cofigraui perdite : Onde fi ri^ 
folferò in quello inafpettato cafo, di fare t fzjltimo sforzo 
contarmi,^ quelli , chehabitano la Scoti a diedero con 
gran (ìridi Vnimpetuofo,^ formidabile principio , ‘De’ 
noftri li manco animofi y rimoHrando il pericolo , eh* era 
d*afpettare t affatto di quelle genti yil cui impeto altre voi 
' te haueua forzate,^ prefe fin le fortezze , s* ajfaticauano 
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di perfuadertychefojfe meglio ritirar fi "Voluntarimentedi 
là dalUBodatriay che afpettare d'ejjer ditti cacciati à'^i^ 
ua forza . Agricola frà tanto fu auuertito che i nemici 
y alenano fare t ultima proua^Cr- affalirlo da piu parti) fi 
per do ragioneuolmente temendo per il gran numero de 
nemici dejfer pofio inmezs3 s eglidiuife in tre fquadre 
l'effcrcito fuo , marchiando in quella maniera. ìlcherifa^ 
putofida' nemici fi mutarono fubitodi parere ^ fi la notte 
ajfalirono la nona legione yCome la piu debole à r efi fiere ^ 
hauendo <-ucciJe le guardie ^ entrauano nclli fìeccha^ 
ti 3 quando apunto nel tempo , che fi combatteua Agrico» 
la , rifaputo dalle Spie il camino , che haueuano tenu- 
to i nemici) ordino che i piu veloci caualli ) c[3r miglior 
' fanti pguijfero le loro predate , li battejfero alle 
ffalle , O^fendoui poi giunto il re fio fui fare del gior- 
no con molto rumore , apparuero le Infegne de* Ro- 
mani , che recarono gran merauigUa , O* fpauento à 
Britanni , / quali fi <-uedeuano battuti da due ban- 
de ) i Romani facendo animo ed end ofi in buo- 

na fferanzjt della <~uita cominciarono con maggior* ardi- 
re à combattere per l’honore, ^ per la vittori U)C^ à firin 
gere fieramente il nimico . La battaglia fu crudeliffi^ 
ma nello flr etto dellaVorta)yolendo tyna parte dell'ef 
fercito Romano nel fcacciare il nemico , moflrare di non 
hauer mancato del debito ) f^ opportuno foccorfoy taltra^ 
che non nehaurebbe hauuto bi fogno , Li tfe le Vlauài , fi 
le forefie non hauefferoferuito di riparo i fugitiui ,fi fa- 
rebbe all’hora pofio finca q uella guerra . T)a qiteflo febee 
, > giorno 
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£ÌorftO , Atmenimentot efferato prendendo maggior at^ 

dire^ gridauA che neffuna cofa era piu à lui impojjibile^ 
che fi douejfe /correre tutta la Scotta , fgj fuperando ogni 
difficultà , giugnerevnayolta al fine della Britannia, 
In modoy che quelli che poco innanzi pieni di timore^ mot- 
to cautamente rapprefentauano i pericoli diuenuti arditi 
daqueUo f ucce fj'o ^ fi moHrauano fra gt altri ^ con mag- 
gior eloquenzjt fi piu animofi , Hauendo tejjercitio della 
guerra in fe quello d' ingiudo , che attribuifce il biafi^ 
modella perdita adynjfolo y l'honoredella vittoria k 
tutti ingenerale. 

Gtlnglefi all'incontro attribuendo quefii fucceffi non 
al valore de nofiri, ma alt occafione dataci , alla fortu- 

na^non perdettero altrimenti l ardire -y anzj inanimiti 
dal loro conduttiere fecero ^ che lagiouentu pigli affé bar» 
mi , e> ‘unitamente condujjero i figliuoli , O* le mogli in 
Imgoficuroy^ poiconfacrificij rifolfero , tèi folennitto- 
tono la coUegatione delle (fitta • ts* in quello modo ejfen^ 
do inalfriti gl animi dell rvna O* dell'altra parte fp di- 
partirono • 

^eW e fiate mtdèfirnénvtì a ivmpagnia etVfipij ajfol- 
dati in Alemagna , e mandati in Britanni a , hebbe ardi- 
mento di commettere vna grande fegn alata trilliti a: 

perciò che hauendo vccifo il Capitano O* altri faldati , che 
erano mefcolati frale fiquadre per commandar loro-^ffi mo- 
flr argini vero modo di guerreggi are^s' imbarcarono in tre 
naui Ltburnici yC dopo hauer ama\7{ati due Piloti che ha- 
ueuano in fiofpettoyconfirinfero i m armàri ad obedirli co le 
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altro folo "Pilota^^eSie genti per molti giorni diedero cc^ 
cafione di parlar e ^e di dtfcorrere di loroycomedlyn mirato 
loyno fapedofene alcuna noua,Ma sedo poi agitati dal ma 
re-) trafori arti qua e làyhebbero à cob attere co i Brita^ 

ni che gli p opponeuano per difefa delle cofe loro fe be- 

ne molte 'volte fecero qualche acquiHOy furono molt" altre 
ribattute y alla fine fridujferoin tanta necejfitay che 

furono conHrette mangiare quegl' huom'tni , che fra loro 
erano men funi , O* poi di mano in mano quell* altri à chi 
toccaua per forte. Hauendo cofleggiata tutta la Britannia^ 
tjtd effendofi perduti per non faper condurre le naui , fu- 
rono hauuti per Cor fari 'yO* fatti prigioni chi in Sueuiay 
chi inFrigiayC quefio loro euentoycifu manifeflato da al- 
cuni di effiyche furono ^venduti y e condotti in quella par- 
te deltlfoladoue noi erauamo y da mercanti che^inego- 
tiauano.Nel principio deWeHate Àgricolariceue grandi f- 
fima afUittione perla morte di yn fuo figliuolo , che gl' e- 
r a nato tvnanno prima. Al quale infortunio egli s'oppofe 
non con tamhitione , come fogliono far molti , il cui fine e 
dt appar ere huomini fauijy^ intrepidi, ne meno con leiagri 
me che fono proprie delle donne y ma lo fupero conl’ejjtrci- 
tio deU'tArmiiper do che dopo hauer mandatele fuenaui 
ìiinfeHareyfè predare molti luoghi ’yO*à ponerein dtuer- 
fe parti terrore fpauento anemici y egli con yn fpedito 
effercitOynel quale haueua ancora yna [celta de piu yaloro 
ft O* fedeli Britanni da lui molto prima bene efperimen- 
tatiyarriuo al monte Gr ampio s douegià fi erano accampa 
ti i nemici . 1 quali non effondo punto fpauentati per il fue 
' . ■ ' ' ceffo 
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tejfo della pajfafa battagliay iui attendeuano ò la rvendet 
ta ò la feruitù : anzi conofcendo ejjt non ejfer bene di met» 
ter e a pericolo tutta la loro fortuna fenza arifchiarui an<» 
che tutele forze s operorono permez3^o d' tAmbafciado» 
ri che tutte l' altre città fi collega jfero feco -, O* mandajfe* 
royfi come fecero, tuttele forzj loro : talmente, che doue* 
uano effer infieme ben da trenta mila combattenti , O* 
tuttauiavi concorreuagran multitudine digioueni^ di 
quei ‘Xfecchìj piu robufii , che haueuano altre evolte ejferci* 
tata la guerra . Et ejfendo le cofe in quello terminerai* 
caco Capitano per y alare, O* per nobiltà piu de gt altri ri‘ 
putato, per fu adendo la battaglia, dicefi che parlo in quefié 
maniera. 

Tutte le ^olte,che meco fleffo confiderà la cagione , O* 
la necefptà di queHaguerra,io prendo grandifsimo njigo» 
re, e fento nell'animo mio yna certa fperanz.a , che tynio* 
ne e concordia, quale horayeggio inyoi, dar anno in que* 
fio giorno principio di libertà à tutta la Britanni a 3 per ciò 
che non ejfendo fra yoi chi ad e fio fenta il giogo della fer* 
uitu,e d'altra parte, non recandoci alcun refugio alla li* 
berta, poiché net mare Ttèfiìrfiamty circondati dalle naui 
de* Romani, che iui ciafpettanos confido , che fi come la 
battaglia, ^ tarmi feruirannoài yalorofi di gloria , O* 
d'honore,cofi anco à i piu deboli,^ meno animofi faranno 
fideli fs imo refugio, foccorfo , ^elli che fin* bora con •yjA 

ria forte, auuenimenti guerreggiando , ci hanno difefi 

contra Romani,hebberogran fperanza nelrifugio delle no^ 
Bre for\e , come quelli , chefiamo i pik JNobili della 'Bri* 

fannia^ 



tan»ia3&* hahitiam il paefeptìi forte, fi piu remoto da 
éliti già fo^giogati, Non dico che non ejfendo ancora tur- 
bati dalla Tirannide^fi che erauamo gt rvltimi dell a ter- 
ra, fi della libertà, pamoHati difefi,folo per t opinione 
grande , che haueuano di noi , per la feparatione 
che caufa il nofro fumé , erauamo ( come genti non nel 
tutto cognite) maggiormente flimate» Mahora ogdvn 
fa doue fa il fine della Britannia, dopo il quale nonfi tro- 
ua nationedi forte alcuna, ma a// fono folamentefcogli,fi 
acque, fi noi daU altra parte habbiamo i Romani piu ne- 
mici che mai* La fuperbia , tnd crudeltà de quali , non fia 
chi fra yoi penfi di poter fchiuarecon qual fi •coglia forte 
di ojfequioyodi modeilia,^eHi ingordi diuoratori ded- 
V niuerfo non fatij di po (federe , fi fignoreggiare la ter- 
ra, tengono ancor hoggi à predar* il mare s (Hd ft troua- 
no l'inimico ricco, effi fono auari fe e pouero, p rendo- 

no ambitiofi,^elli la cui ingordigia non hà potuto f ttia- 
re t Oriente e l'Occidente infieme, foli fra gthuomini con 
eguale affettione bramano lefuHan^e altrui ricche , ò po- 
ttere che fiano. Sotto falpfsimo preteso occupano li Siati 
altrui , O* hauendoli con homicidij , latrocini^ refi 
del tutto deferti , dicono aWhora d'hauerli poSli in pa- 
ce . Se noi per legge di natura ,debbiamo hauere in gran- 
di (fima cuSiodta i nostri "Tarenti , li figliuoli , effi 

fono affidati dà Romani , f^ condotti altroue ad e pere 
loroferui, Selenofire mógli , ^leforelle non fono yio- 
ìate da effi , mentre ejfercitano nome di nemici , non 
fuggonoperodi ejferedifhonoratep&i , come da amici fi 



hofpiti . Le nofire ricchezze fono affìgnate loro per tri- 
buti. J noHri formenti gliferuono di fz/ettouaglie . 
Hicorfiy quelle mani fi lacerano , etiamdio fra mil- 
le ingiurie yin acconci arfelue , paludi, ^elliyche 
naturalmente nafcono f chi aui, offendo compri ynayolta, 
fono poi benignamente nudritt da loro padroni : manoi 
compriamo giornalmente lanoHr a feruitUyt^ la nutria* 
mo ancora . Et fi come in yna f amigli a fra* ferui lyltimo 
riceuuto in cafafuot effere molto inferiore à gt altri , fi 
quafi fcernito da tutti -yCofi noi in quesia già secchia ti- 
rannide del mondo y comeg[rvltimi foggiogati y fiamo 
pre%g:^ati meno y ùr cornei piu •uilielfoBi à ogni ruina^ 
non hauendocì pur lafciato terre , minere y ò HPorto al- 
cuno y doue poffiamo ritirarci à'^iuere con le no flre fati- 
che : d'altra parte il ^alor noUro y fila fierezg^ {cofe 

ordinari amhe difcarenef aggetti à iTiranni)cièdi mol- 
to nocumento i per ciò che fi come lo Bar lontani y e f epara- 
ti ànoi farebbe ficurijfimos cofià loro è grandemente fo- 
ssetto : talmente, che noi no habbiamo alcuna forte di fpe- 
ran-zay refi a folo,che facciate animo à yoi Beffi. Farlo 

tanto à quelli .■eh rhrtrfrp0fii»v(\ ln d*h onnff ^ quanto à gl' al- 
tri , che hanno in raccommandatione la propriayita . Li 
briganti con la f corta d^vna donna , hanno potuto ab- 
brugiare la Colonia 9 O* efpugnar fortezze y w farebbe 
Bato loro molto facile di rimetterfi tn libertà 5 fe in quel- 
la loro profperità y fcordatifi della fvigilanza , non fof- 
fero diuentati piu che negligenti . éMa à noi che an^ 
torà habbiamo le noBre forzi intiere : che fin* bora 

habbiamo 



hMUmo Viffléto in Itbertàyne giamai fufftmo *vìntiJtAf 
fre/ènta adeffo t occajione di moHrArt qual fotte d^huo- 
mini fihà riferuati U Scoti a* PenfAte Voi forfè , che ìaU 
fi A Ia brAuurA di coiioro nell a guerrA , quAle è tarrogAntjt 
loronellApAce ? Efsi fono così fAmofi ^ forti per Uno* 
Hre diffenfioni , fApendofi feruire de' vitij de'fuoi nemici 
inripAtAtione delloro ejjercito . Il quAle fendo compoHo 
di diuerfe nationif comepe conferuAto per Ia felicitÀ de* 
fuccejpiCofiè dA credere ^che le Aduerptà lo fepArArAnno fe 
pero À ^oi nongiouA di credere^che i FrAncep^gttAlemAn- 
ni ^ { quello che arrojfifco di dire ) molti BritAnni , 4 »- 
corAVogltAno IpArgere il loro f Angue per opprimere Altrui^ 
ti e fendo pAtii piulongAmente nemici’i che ferui^vogliA- 
no refi Are tuttAui a fedeli , ojfettionAti aUa feruitu* 

Et f e horA lofunno^non è che per paurA , Qp per fpAuento , 
$ quAli e fendo due troppo cAttiui ligAmi d Amore ^quelli che 
f vedrAnno qu Alche poco lontAni dAl timore, fubito cornine 
ci er Anno do di Are : cofe tutte che ci promettono Unfitto- 
rÌA.Non hanno i Romuni le loro moglie prefenti che gli fa- 
no di Himolo , ti gt 'mAnimifchino , ne li parenti, che pof 
pnorimprouerarli la fuga . e(f la maggior parte non 

hanno patria alcuna',<ù^ fe pur t hanno, non è quella alme^ 
no . Non fono che Vn picciolo numero di gente impaurita, 
ti Hupida sfercioche douunque guardino , non conofcono 
ne Umore ynelefelue : ejfendo dioro il paefe d'ognm^ 

torno del tutto incognito »pare che qualch*^no ce gl'hab^ 
hia poHi nelle mani, come fuperati ti vinttMe vi sbigo- 
tifa punto quella Uro vana apparenza, ne lo ^ledor delT^ 

oro. 
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éroyò àclt Argento ^ poi che non defènde loro ne offende noi. ^ 

In mez?^o delle fquadre de' nemici trou Aremo le proprie 
forzi fioiir e , perciò * Britanni confi derar anno , che fi- 

combatte per opprimere la patria loro , i Francefi fi fouue^ * 
niranno della loro primiera libertàyi^ gt Alemanni altefi. 
fempio degl'Vfipij gl* abbandoneranno .ZJ edete dunque^ 
ciò che ne rcBa da temere. Le fortezze fono ^vuote di mvt» 
nitioni , le Colonie riempite di gente yecchiaiO* nelle Cit* 

$à confederate , come quelle che contra lor y agli a ob edifico» 

, no à perfine inquiete , non fi fiente altro , che tumulti^ 

dificordie.^i è il (fiapitano^ e quìi* efferato ; iui fono per 
ruol i tributi e le minore dd trauagli della fieruitu da fiop» 
portar fi eternamente da e fiere del tutto eHinta in que» 

Fio campo. Fer tanto nel metterui all’ ordine ’i nelcom» 

battere ricordateuide’ ^oHri Fredecejfiori j e de’ fiucceffo» 
ti ancora . 

T alerimonUrairza fu datuttiriceuutain buona par» 
te , e fecondo il co fiume di quelle genti accompagnata con 
canti yO* eficlamat ioni . F. di già i piu arditi correu ano 
yerfio le fiquadre à ficaramucciare , ó* il refio con prefiezr 
Zfi fi metteua atroTdineT^fiandd~2tgricoia njedendo ch’e- 
ra tempo , ancor che i fioldati fiuoi fuffiero prontiffimi , 
quafi impacienti ad allcttar ilfiegno , parlò loro in quefto 
tenore. 

Ciàfiono otto anni amici compagni miei y che fiotto il 
felice aufficio dell Imperio Romano U yalor yofiro , g/ la: 
fed eltà s’impiegano a domar la Britannia 3 hauendo fiupe» 
rate le dtffìcultà dd y Faggi ygfimpetuo fi incontri de’nemi 

F ■ ci; 



A 




ii.'contra i quali hauete fatto proua della yofira'virtum- 
iftate^. ^ doue è flato ìft fogno della patienzjty etiatndt9 
con sformar quafi lavatura firi\a eh* io babbi a mai di uoi. 
ne voiJifne hauùtJ' alcun a mala fodisfattione, an\i con 
fo/nma concordià\& ajfettion e pajfandoi termini j io dC' 
gl' altri Gouernami i*voi de gf altri eserciti f amo puenu 
ti à i conf ni della Britannia^à i quali non ci habbiamofat 
to firadacon Ùfàntay oxsd'lgridofolamete^ma con Varmiy 
•e con le battaglie gl'haue^o trouati evinti. Souicmi bora 
che mentre le difficulà delle felue , e laf prezza delle mon-^ 
tagnevi ftratiauànoifilèùatedirfpejfoy quado trouarema 
noi il nemico ^e quando combatteremoì Adefjo i vofride^ 
Jiderij fono adempiti . E ccoui il nemico che quafi c acci Or 
To efee della tanUy per daruioccafione di moHrare mag^ 
giormente il valor votlro S e voi fete rvincttori -^tutto ri- 
fulta in beneficio vofiro j fe anco refiate vinti, proueret e il 
danno. E pur bella fi honòrataimprefa quefia,dopo hauer 
eorfo tate fortune nel mare,e nelle felue, e fuperate tate difi 
ficultk nei n/iaggi, di trouarfi in faccia h ^n nimico fugi-^ 
tiuo.ll quale s" auuedra ben toHo effergli piudannofo cto 
eh* egli fi reputa ad auataggio: p ciò che fi come egli ha rnag 
giorcognitione del paefe, e più abbondan?^adt l^ettcua^ 
flie, cofinoihabbiamo armile mani , daUe quali il tutto 



dipende . ^anto ù me fe gran tempo ch'io tengo per fer- 
mo, che nella fuganon fitrouaficurezt:a alcuna neper 
$ fidati, ne per il (ftCpitano, ^ che in ogni tempo fu ptìà 
riputata fvnalodtuol morte , cbevnavita ignominie fa, 
^i bora la vita e Ibonore corrono la medefima fortuna^ 



n morire p^eaeao co ipne delln 'vita U 
fine della terra. Se bora cifiapprefentajfe qualche incogni 
ta nattone,o qualche nuouo effercitos io yi terrei li medefi- 
mi propofitiiche fon fiato folito nell' altre battaglie icioè che' 
yi ricordaUefolamente della virtù nofira^^ voi foli foHe 
tefiimonq à *tjoì medepmi,éMaqueHifon quelli che l'an^ 
no p affato afcofamente fitto le tenebre dellanotte^iè all'im 
prouifi affalirono funa legione , e che filo col grido furono 
dayoi pofi infuga:queUi dico chehauendo fuggito più de 
gH altri durano ancor a^non altrimenti che foglia auuenire 
in vna caccia generale ^ doue trauerfandofi le felue ^ bifir 
’gna per n.)iuafirz^ cacciarne le fiere più feroci, male più 
timide ^ fuili fine figgono ,fentendo folamente lo Hre 

pito : xofi gran tempo fa ipiù njalorofi Britanni fono ab- 
batutiy^ quello poco numero che bora auanzjt non è, che 
di perfine timide ^ &* codarde \lequali non fanno fronte 
,qui per fiUener e itruoHro incontro ,m a pereffere con loro 
gran paura arreBati da voi in queBo eBremo, doue vi ap 
parecchi ano vna vittoria memorabile . KeBa che nfoi con 
quefto fignaiato giorno diate fine alle fatiche VoBre,^ al- 
. li cinquantanni che vi fono prefi ffi .MoHrate alla Ecpuhli 
xajche quefio effercito n^ ^up eJJer’Tmpfurato d’hauere ò prò- 
X luugata la guerra, ò l'occafionedi finirla , ariana anco;- 
ra (tdgricola, i fildati, maggiormente infiammandofi 
il loro ardore, diueniuanoimpatientismàcol fine del fuo 
^dire , finjiddeintutti vna pronte^zjt tnci'edibile s O* 
• mentre erano in queBo talento quafi precipitofo , furono 
^fialui ordinati in quefiamaniera , otto mila fantiy 
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^iye f^ueuA di gente forejiiera , 

<hiufel'^no et altro corno contro mila caualU ^ facendo 
reHarele legioni [otto le Trincierei accio la littoria fujfe 
fili glorio fa fe poteua facce dere fen\a fpargimento del fan 
gue R,omanoy òuero à fine di poterfi fortificar di nuouo in 
eaento che fojfe rotto yna Volta . Vejfercito de' 'Britanni 
era in luogo pia alto ^ ^ auantagiofo ffi per il fitòy come per 
la moflrayche faceua al nimico . La prima fquadra era in 
yn luogo quafi piano , O* t altre reHringendofi feco occa^ 
pauano la cofla d'yn monte . La gente d'arme , (is* quelli 
che combattono fa carri ycon rumori 3 ^ /correrie occupa^ 
nano la metà del campo : talmente che Agricola yedendofi 
inferiore di gente 3 ò* dubitando di ejfere in rvn'i Beffo 
tempo ajfalito dinanzi nei fianchi , fece slargare t or- 

dinanzfiyno oftante che la battaglia rimanejfe piu 'aperfay 
che molti lo configli afferò à far appreffar piu Ic'legio- 
ni : di tal maniera rifolutofi in queBo cafo peri colo fo^ mo- 
flro bene qual foffe la fptran\ach'egli nhaueua y ttf la- 
fciato poi il cauaìlo marchi aua à piedi al pari deltlnfegne . 
^rimieramete fi comincio àfcaramucciare da lontanoyfè 
i Britanni con le loro gran fpade^ e rotelle cautamente di» 
fendendofi da' colpi de' noBri , moBrauano grand' ardir Cy 
con molta copi a di dardi rendeuano ancorale offefe . In 
tanto tAgri cola commando à tre compagnie dOllandefi 
che ruenijfero à più Bretta pugna per loro molto auanta» 
giofa^ effondo più effercitati nell' armi anemici perice* 

loft molto y fi perche erano poco inBrutti , come perche 
quelle loro fpade fproportionate , e fenzst punta non eror» 
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igi 



0 men$ 

perpruirfene alla larga ^ talmente che gl'Ollandefi attac- 
candoli da prejfo^cominciorono à ferirli di punta , fè nel 
yifo con i ferri de* fuoi feudi *, e dopo hauer fuperato quel 
primo impeto , cominciorono à guidar tinfegne werfo la 
montagna , feguitate dalt altre compagnie ^quaft emule 

i‘ runa dell' altra-y con molto furore taglioronok pez^ tutti 
quelli che gli fi opponeuano , &* lafciauano molti feriti 
altri del tutto [ani per afrettare la ruittoriaJn quel men^ 
' tre le compagnie de* Caualli cominciauano a fuggire s ma 
quelli che combatteuano su i carri yennero à foccorrere la 
f anteri a^ Cr nel primo impeto diedero qualche trauaglio^ 
ma erano potforT^ati d'arreHare doue il nemico combatte» 
ua alle Brette^ doue i pafsi non erano commodi ytalmen» 

te che gl' yn i reflati in yna parte del campOy gl' altri nelb- 
altra^erano mezmo attoniti ^ne poteuano moftrar piufem- 
bianca di battaglia per effere t loro caualli tuttifpauetatiy 
■ impauriti rompeuanoy^ i ReBori malficuri^fi rinuer^ 
'Jauano ogni cofa. Gl' altri Britanni fi quali erano in ordina 
T^a fopra la montagna , fprez3^ado il poco numero de* noBri 
eh" erano yincitori^cal auano de/lr ^ete alle [palle loro per 
' metterli in me\zfifilche gli fantFe fàcilmente fuccedutOi 
fe oAgricola che fene dubito , non yi baueffe fubito [pinta 
quattro c'opagnie di caualli yche per fimili improuife occor- 
renze confèruaua preffo difese queBe [e g[ oppofero le 

mifero in fuga con altre tata brauura con quanta audacia 
effe p erano prefentate . Si moffero poi per commifpone 
d Agricola l'y no e l'altro Corno della battaglia correndo 






Jòpra ì’hitmico fugitiuOyil quale era 

ogniparte,E fu atroce ìpett acolo ilyeder Jerire,imprigio 
narcj pot vcciderli per incontrar degt altri, conte megltó 

piaceuaàciafcuno. Et già le truppe de nemici erano del 
tutto sbandate, ^ chi fuggi ua da runa parte, chi ejfen^ 

do difarmato volontariamente sefponeua alla morte. No 
fivedeuanoche armi Sparfe, corpi morti , feriti , membra 
tronche , iè la terra fanguinoja . tAlcuna aiolta fecondo 
che sauicinauano allefelue,molfi da virile indignationep 
ragunauano inJieme,i^ ruppero quei primi che fenz^ ha- 
uer cognitioriede luoghi incautamente li perfeguitauano: 
talmente che fi farebbe incorfo in qualche notabile penco- 
lo, f e Agricola n'6 hauejfe fpefflftme volte , é in tutti i luo- 
ghi, fatto fcorrere delle piu fcelté e fpedite compagnie per 
fommihiHrar aiuto à perfecutori-,e fe, doue C a] prezs^ do 

luoghi il ricercaua,no hauejfe fatto poner piede à terra ad 
' vna parte della fuacauaUeria,ecommddatoall'altrache 
fcorrefe,&*trauerfafe le feluemen folte. Vedendo final- 
mente i Britanni d'ejfefanco perfequit ati con ordine mi- 
litare fi pofero in abbandono, e fcordandofi delt ordine che 
haueuano tenuto innanzi ^lon penfauanoptua conferuar- 
fi, ma sbandati chi qua chi là cercauano difaluarfi in luo- 
ghi lontani , 0* incogn iti : In tanto la notte pof ^ fine alla 
perfecutione , é trauaglio loro . Vi morirono piu di dieci 
mila huomini de* nemici, e de' noHri da trecento in circa,t 
fragl altri Uulo Attico Capitano d'nsna compagnia tra- 
fportato dalfuo ardire^ fgj dal furore del fuocauallo in 
me^tio di nemici: Et i rvittoriofi pajforono la notte aUe- 

gramen- 



gramente facendo vn* infinità di prede. Et i Britani abbet - 
donate le lor cafe con molti ^ridi e lamentilo* per fde^no 
ahrugiatele ancora alloggiavano nelle c averne y le quali ab • 
handonavano poi fvbttOy fra feBefft prem editavano 

qualche difegno y O* entravano in fperan^aj ma qualche 
ifolt a perdevano ogni vigore folamente riguardado i figli* 
noli. Et è cofa certayche alcuni vforno crudeltà alle mogli ^ 
a i figliuoli come ^er pi età. il giorno apprejfo conofcemma 
meglio lo flato della ittoria^ne alì intorno fi setiua firepi 
to alcuno^mavedevanfi quelle gran fpade abbandonate 
dalontano apparivano ijumi delle cafcyche ahrugiauatioi 
iErecurJori che furono mandati daogni parte rappor^ 
torono che il camino prefo da fugitiui era incerto , poiché 
non haueuano trovato luogo oue apparijfe pur fembiante 
alcuno che i nemici jojfero per congiunger fi pìuinfieme. In 
modo che ejfendo in fine delì eflate^ne potendofi piu con- 
tinuar laguerrasAgricolariduJJe il fico ejfercitonel paefe 
delli Orelìiydoue hauendo ricevuti gì Ofta^iy commado al 
fio tA miraglio che con t Armata di mare fcorrejje tutta la 
co il a di Brit anni a.^fi gli diedejbrreà baflanz^y oltre che 
inemtci erano già in fpauento lAgricota marchiando à 
piccole giornate per interrirò maggiormete quelle nationiy 
riconduffelefuegeti nelle guarnigioni, V armata di mare 
pmilmente con la prolperità de aventi y tif con molta ripu^ 
Catione dopo hauertrafcorfo quella piti vicina parte deU 
la colla y Venne a pigliar porto , ^ à rinfrefcarfi à 
Trutulenzja . Tutti quefli fucccejfi furono da ^Agricola 
con molta modeflta y con parole lontaniffi me da ogni 

ambi- 




dmbitionefignificati per lettere à Domitiano^ ti quale mo 
Hro bene di fentirli con molta allegrezs ^ , ma nell’intimo 
fuon'haueua ^an cordoglio , ejjendo benconfapeuoleche 
ilTrionfoyqual'egli poco innari s*hauèua attribuito dclt- 
' tAlemagna fu fcoperto ridicolo ^perche à for^ di denari 
haueua congregate genti, che à gl’habiti , O* di capelli 
haueuano fembiante di fchiaui,^ che bora quella njera, 
0* glorio fa littoria con morte di tante migli ara di nemi^ 
ci era celebrata con fomma riputatone da ognryno. Ét era^ 
cofa non poco pericolofaper lui, che l'honore d'njn p artico^ 
lare eccedejfe quello delT^r ine ipe per fua natura pronto à 
perfeguitar anche colorò eh* erano in fauor del Senato 
per ejfer riputati fauij neli*aff4ri della Republica, non 
che quelli che lo fuperajjero nell'honor militare , hauendo 
egli per yna mafftma, che ogn altra cofa fojfe tollerabile 
ne* fudditi , fi che la lode di ejfer yalorofo fapitano s* ap- 
parteneua al*Trincipe , Hauendo perdo l’animo ingom- 
brato da tutti quejìi pen]ìeri,dd quali effendo fiato longa^ 
mente agitato , giudicò, che per all’ bora JuJfe espediente 
diffmular ilfuo odio finche dal tempo fojfe diminuita la. 
yiolenzj. di quella riputatione-yti b ardore de foldati fujfe 
moderato, poiché Agricola refi aua purtuttauiain Inghil- 
terra . Egli adunque con ogni amoreuole dimoslrationt 
commandò che in Senato fegli deltberajfe un magnifico trio 
fo , t erettone dlyna Statua lUuflre ,^ 0* tutte L* altre cofe 
confuete in Jimil cafo s Spargendo oltre à ciò Jama che Ugo 
uerno della Siria destinato folamente cL maggiori perfò- 
”^ggi>i3 che<ziacaua per la morte de Attilio Ruffo con- 

folare, 
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folate ytr A fer Agri coU , E molti hebbero opinione che gli 
/offe mandato yno de* libberi impiegati àpih fecreti nego-- 
tìj con lettere àojferirglila Siria y ma con ordine che non . 
gti fojfero prefentate fenon in Inghilterra che quello 
Ebbero hauendolo incotrato nel paffaril mare fene ritor- 
najft à Domitiano fen?:^a hauergli parlato: JojJ'echein ef 
fetto t Imperatore mandajfe a offerirgli quel Gouerno , ò 
pure per far lo rit ornare , Et in quel mentre Agricola ha- 
ueua conjtgnato aljuccefforeto fiato tutto pacifico, E per 
fuggire ancot ambitione d'effere incontrato y O* riceuuto 
da gf amici y conforme al comm andamento fattogli y entro 
di notte nella cittàyfènel*Valaz3^ , doue fu raccolto con 
femplice abbracciamento\f£ eglifenz^ tener* altro prò 
poptoando à frametterfi fra gf altri cortigiani eh* erano 
làMel refio accio che la qualità d*yn Guerriero odiefa fra 
cortigiani ineff erti fufje moderata con qualch* altra per- 
fettionCy egli fi diede totalmente alla modeftiay^ ciuiltà, 
V e fliu a molto femplicemente , O* era humiliffimo ne* fuoi 
difeorfi: non fi lafciaua accompagnare che da yno 0 due de* 
fuoi amici:^ nondimeno quelli che fanno profeffione di 
conofeere gthuomini qualificati dalloro afpettOyfiupiuano 
yededo Agricola tato yeneradoima pochi J'apeuano la cau 
fa per la quale egli figouemaffe in quella maniera Ere que 
' tifftme "Volte in tepo de quei negotij egli fu calunniato in af 
fenz^fiuAyma neltifleffa affenzA fu anche dichiarato inoc e 
te. Il che rifultaua in pregiuditio di lui yno già che Agricola 
fuffe imputato d* alcun misfatto-^ 0 eh* altri haueffero occa-- 
fione di lamentarfi di lui-ima perche lefuelodi virtù dif 
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Sfiaceudno alprìncipe s atiT^ii piu acerrimi nemici che fi • 
pojjino haueral mondo ^ ne diceuano troppo bene . Sopra- 
ni uennero poi alla Republtca negotij tali che fu parlato di 
^Agricola piu che mai;perlegran perdite riceuurein Afa , 
in Scbtauonia , in Alemagna , ^ in Ongaria per l'in-pe* 
riti a ^ debclez?:^a de C ener ali ^ejfendo fati opprefsi tan^ 
tt ( apitaniy O" di sfatte tante compagnie s talmente , che 
non jolo non p era in poca occupatione a guardaci Un, O* 
Vronttere dell'Imperio , ma anco à mantenerfi nelle guar<» 
ntgioni: O* cof moltiplicandofi ogni giorno le perdite , ne 
paffando anno alcuno che non fojfe fegnalato per qualche 
grande arnm azsjtmento ,orott ani popolo apertamente di» 
ceuaicjoera necejfario darne la cura ad Agricola, ognuno 
facendo comparatione dellaprontezs ^ , ejptrien\a, ^ ri-> 
f olutione di lui nella guerra j con tinjuficienza (§r codar- 
di già de gl' altri. 

^Di tutti li quali propofti non è dubbio che Domiti ano 
fu ben'auuerttto.poi che de fuo’t più intrinfechi , i migliori 
per a fettione,^ gl' altri per malignità inni dia j non 

cejfauano d'inaifrire quel Principe perfe Beffo affai in-* 
dinato àogni male. Ma Agricola in qualunque modo 
per la virtù fua, per la triftitia altrui, lor mal ^jxdo fi 
acquiBaua ogni giorno gloria maggiore . Et già s'aprcjf* 
maua b anno , nel quale doueua toccargli il Gouerno delt 
Apa ò dell' Africa, offendo (f mica dato yccifo qualche gior 
no prima. Et Agricola non manco di diJfegno,ne Domitia- 
no d'epempio , Cf alcuni che ben conofceuano l'humore dèi 




per fe Slefsiys" egli era. deliberato et andare al fuogouerno, 
£/• da "vna parte gli rimofìrauano t entrate^dalt altra{ma 
piu copert ameni e')ilripofo , fi latranqutUità ^offerendop ^ 
fubito d' affaticarfi perche le fue fcufe fujfero ammeffe : 
O* finalmente conjighandolo jO" intimidendolo inpeme-i 
tanto feltro che lo condujfero à Domitiano , tlquale dopo 
bauergli con affai lieto ^vifo dato mediocre fegno di yoUr- 
glielo concedere^Uette poi con yna certa grauttà ad afcol- 
tare i pr leghi eC /Agricola che p efufaua , fi pn ahi ente gli 
f offrì l’animo di lafciarpringratiare ,fcordandofi affatto 
della buona opinione ch'egli haurebbe acquili at a co quella 
attione: fi quelche fu peggio ne anche ordino ad tAgricola 
la penfione fòlita di prefentarfi àgi altri Couernatoriy O* 
da lui fleffo accordata à qualche altro : /offe ò per ch'egli p 
riputaffe offe/o-) che /Agricola non glie t hauep e dimanda-' 
ta-iò bene ritenuto dalla propria confeienza^temendo d'ef 
fer notato di voler ricompenfare ciò ch'egli Beffo haueua 
impedito: effendo natura de gl huomim l odiar coloro che 
hanno offefo >-vna Volta,Et circa la compleffione di Domi- 
tiano difficile nell'irayquanto meno la difcopriua con tan- 
ta maggior difficultafipoteuapacipcare. Avicola nondi- 
meno per la fua temperanza , prudenza s'affaticaua 
per radolcirlopoi che ne per oBinationeyne per allettar al- 
trui alla libertà non ampli aua , ne deter toraua la fortuna 
fua . Et qui coloro che fanno profeffione di ammirare tiò 
che non è permeffofapranno che anche fitto à Principi non 
buoni p poffono trouare de'gran perfonaggi, Qd che per 
tnez.ze della modelli a i dell obedten%^ay mentre linge- 
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b Animo non manchijfiperulenc ancora k quel gr a* 
di d'honore 3 che mole* altri tentano per hauerlo , ^ non 
^ riufcendogli poi penf ano di farji immortali con *vna morti 
ambitioja. 

Il fine della fua ^ita fu à noi lamenteuole : dogliofo à 
gt amici : ^ gteBranei etiamdio quelli che non lo conoh-- 
bero mai non lo fentirono [enzji difpiaiere : ogni forte di 
gente /òtto colore di negotq f-uentua fpejjo alla fua cafayt^ 
ne parlauano nelle piazxe 3 luoghi publici: ne fu alcu- 

no che fentendo la morte di lui fe ne allegrajfe ò fubito la 
poneffeinobltuione . Et quello ^ che piu commoueua ognuni 
à pietà era 'vna pubitea fama > ch'egli fojje fiato auele- 
nato ; quanto àme ^to pojjo far tefiimonio , che ciò non mi 
fie giàmat feeperto » In oltre durante il fuo malejiptn 
fauoriti de' Itbberi ^ i medici piufedeli di Domiti ano an 
dauanoàntifitarlo^iìé fpeffodi quello che fogliono com- 
mettere i Principi yfia perche gli prem effe ,òche fe ne yo- 
lefj ero informare . Bene ^vero cheti fiejfo giorno che mo- 
ri, f vedeuano ogn bora corrieri che portauano nuoua dei- 
teff er fuo : è difficile à credere che gthuominiy oleffe- 

royftr tanta diligenxjt per auuifar quello che non fareb- 
be volontieri ydito, Domitianonondimenoyedendoft a(p- 
curato del fuo nemico idi/ fapendo meglio difpmulare quel- 
lo che defderaua che ctò ch'egli temena-ifece qualche di- 
mofir adone neltafpetto di hauerneramarico , Et è co fa 
certa che hauendo letto il tefi aménto tt Agricola, che lo la- 
feiaua coherede della moglie j fi della figliuola tanto ho- 
nejia , O* <virtuefa , riceue grandiffma confolatipne , at- 

tribuen- 



trihuendo ciò ad Jjonore ti buona 'volontà : haueua tal 

tn ente l'intelletto offa fcato i fi corrotto dalle continoue 4 - 
dulationi che non difcerneua che mai yn buon Padre thau 
rebbe lafctatofuo colnrede scegli non fojJeBato maluagio* 
principe . 

^Agricola nacque durante il terzs Confolato di Caio Ce^ 
fare il giorno duimoterT^o di Giugno . Morì nell'età di 
cinquanta fei anni il giorno yige/tmo terzo d' tAgoflo s ef 
fendo C on f oh y Collega O'Prifco., Et fe oltre à do alcuno 
è curiofo dt fapere qualfojfe la fua Pi atura , egli fu piu to 
fo di mediocre, che di grande altez^ : haueua lo fguardo 
ficuro,^ fijfosti era dtbelyolto.'in molto che facilmente 
farebbe Piato hauuto per huomo da bene , per njn gran 

perfnaggio . ,^anto à lui ancorché l'habbiamo perduto 
nel fiore della fua età ^ egli arca l' honore hà longamente 
rvijj'uto 5 come quello ch'era peruenuto al colmo delle ^a- 
ttey ti felicità che dipendono dalla yirtìts perciò che qual 
fortuna maggior poteua egli fper are y dopo hauerriceuu^ 
tot honore del fonJolatOy del trionfo: Egli non cercò la 

moltitudine delle ricche7^\e , n haueua nondimeno bone» 
fiamente : poi che dopo filafiiòJn-yita la moglie, fjpd la 

figliuola y potrebbe dirfi del tutto felice y bauendo conferà 
uata la fua dignità , 0* lafciata la riput adone in fiore Je 
parentele y ti amiPià falueyO* fuggita la malignità del 
tempo futuro: perciò che come prefago di quel che defide- 
rauay egli safpettò bene di yederin quePlo fecole feliciffi- 
moil Regno di Traiano ; ti coficon la prefi ez^ della fua 
morte hàgoduto non picciolo ripofojjauifiofchiuato quePì'^ 
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njJtima età 9 nella quale Domiti ano non più perinteruat^ 
lo di tempoy ma continouamente ha defirutta la Republi- 
ca./ìgrtcolanon hayeduto ilPalaz^o ajfediat0;,ne il Sena 
'tc circondato de foldatiy ne con N^ejfo furore teflerminio 
di tanti Senatori jnel'effìlio di tante gran Dame fugitiue. 
Egli non yiddeche Caio Metto haucffe yinto pt Ud'yna 
caufa.Ne per ancora igiudicij di CMeJfalino rifuonauano 
fuor del njill aggio d'Alba . Et dalThora fi cominciaua il 
procejfo di Alajfa Bebio . Et fitbito •-vedeffimo menar pri- 
gione Heluidio , Fujfimo prefenti alla morte di CMaitrtco 
KuHico Et il f angue innocente diSeneccioneguizfp fin 
fopradi noi.E^Neroney ilquale commandauale crudeltà^ 
ma non amauadi vederle fi ritiro da quel Spettacolo. V na 
parte delle infelicità che fi prouauano fiotto Domiti ano fù 
di nj edere, ejfier veduti quando altri tcneuano regifiro 
de noHri fioSptri. Et che per notare tante perfione che impai- 
lidiuano,non bifiognaua altro , che quel evolto crudele , O* 
quelroffioreiOnct eglififortificaua contra lavergogna» 
,^anto à te Agricola puoi ben ejfier chiamato f elicti no 
fiolo per t eccellenza della tuavita , ma per l'opportunità 
della tua morte. Et come raccontano quelli, che furono pr e- 
fienti alle vltime parole^ tu lonHantementè riceueSli agra 
do lamorte, facendo >-un prefente al ‘Trincipe deltinnocen 
zji tua. Ma io, ^ la tuafigliuola,oltre il cordoglio eUremo 
che babbi amo dihauer cofi perduto ilPadre ,quello che 
maggiormente ci cruccia e il non hauer potuto affiSlere al 
tuo male, foccorrerti nell'eHremo , confolando noi Sieffi 
-cdl vederti iti abbracciarti Ao certo h aurei riceuuti i tuo$ 
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comand Amenti per inìpri merli nell’intimo del mio èoreiO* 
quejlo vie piu d'altra ccfa ci annoia : ma per l’aJfenzA d* 

- yna longa commi fsione ti baueuamo perduto ben quattro ^ 

anni prima. Kon e gi^a dubitare che alcuna cofa fia 
mancata airhonorc delle tue funebri y ejfendoui fiata pre^ 

% ' fentela tua amantijjìma moglie , ù/' la miglior madre che 

foffe giamat: fei nondimeno entrato nella tomba con man 
co lagrime gl' occhi tuoi ne gl'y Itimi giorni hano defide-^ 

rato qualche co/a. Mora fe qualche parti colar luogo Jt iroua 
per t anime de buoniytlSr fe fecondo l'opinione de fauij y i 
^enerofi non muorono fe non co' l corpo y tipo fa pure ne dejidc 
rij tuoi-i fè-leua noi y ^ la famiglia tua da quejio fuper/luo 
( diSfiacere^ay^ lagrime /eminili con la conpderatione delle 

tue virtuyle quali non è ragioneuole di piangere y lame* 

tare: piu to fio ti honor aremo per ammiratione ^ 0* lodi 
i temporaliyfi fe Dio ci cocede vita con l'immitatione delle 

tuè virtù: e [fendo quefio il vero honore, 0 il debito di pie* 
tà de i piu projfmi.j^uello ch'io raccommadaro alla tua fi* 
gbolaji^ alla moglie far a di riffettartalmete lamemori A 
del VadrCy^ del manto ^che habbtno sepre innanzi àgi* oc 
t chi le attioniyfnJ le parole tuCyrapprepntddofi piu prefio Ia 

tua buonafamAy t immagine del tuo ani monche quell A 

del corpo : non ch'io intendà di biapmare l'vfo delle flatue 
che fi fanno di brozpyòdt marmogma fi comele j accie de gt 
huomini fono mortali yCofi fono le immagini : ma la forma 
delt intelleto è immortalcypoi cbepuòejfere rappreJentatAy 
conferuata-gnon per artificio fò mauri agma per U nofìri 
;■ proprq coflumip. ' • ' 



Tutte 






Tutto ^utUo , tht mi hMiumo troumdi buono In 

^kiìuf" ?' -vino d- ammiro. 

^Tmuf i» et orno im. 

m^ wUrnuttt^ gthuomiui ; f„cht la memoria di 



VMottioai^fipolta^a quella d- Agricola. 



r allapoHeritk non' farà 

w - i V ,. •; \^ Umai eHint^a 
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